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Uim latti 1 gioral trinso la Uomenicha 
Udiao a donlDillAja nel RtgDn; 

Aatto L. 16 
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Par gli Stati 4aU'UuU)M poitulo: 
Aano L. 28 

Etam t̂re a|TrTmht» fn p̂ oporsiouo. 
— Pagamenti aatietpfcti — 

Un anaara iajMi'ata'Oanlnlml 6. 
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Udine - Anno XVI - N. i l . 

I N S E R Z I O N I 

' In hni jMgiìuiaaitlJllilSndl iWidMata : 
Conwmiiitit Nacrnlagitf, Dioblai'JialoQi « 

HmgniviftmeaU CoaU* 2S 
por: linda. 

In qnarta/pagioa <* IO 
Per yìh ineenionì proxii lia convenirsi. 

Si vendo ali'Ediirola, alla cartoleria Bar-
iluaco 0 preiio i prinoipali laMaê i. 
Un numero arrttralt Gaalsiliat IO. 
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Per l'agricoltura 

BBii'miaiiilfetMseiDAffin. 
Questo nuova latitato, fondato di re-

osata a Nuòva York, tende Bamplioe-
menta a àvllup^ara nella donna l'&more 
dèlie cose oadipastrl, iolziaiidola alla 
fiaiepte ' i>atiii;ah ed agricola, ma inae> 
goàbdole andhe ad essere una mièsafà 
esiiis'^'iare, ana fattoréssa iilniniaata, 
VeVaminte utile alla doa fattoria. 

L'ideli di itti ietU'vto agricolo femmi­
nile, ohe' da noi aVr'elibe fatto alzare le 
apalle tì pìit, la subito apprezzato assai 
aal senad pratico degli amerioaai, e la 
aott'oli ssr'ae e fiori'k'apid»mente. 

Il programma elie in esso si segua è 
ammirabile. Bsio (a «pa|0(l^qi moKiia 

Sr^oddi^ OAnoaoenaa della psicologia della 
oqpa moderpa. 

Una sdiiDazioDQi tanto spaolale, ciie A 
molte douna potrabbe asmbrare tnt>!al-
tro abs>' piacevole, viene Impartita iu 
modo da riuaolre iateremmitaima. 

Bppura il programoia non oompreude 
abe^ttatarieiatt«t<i>'>SVn«ppartf.^()8t^ di 
•empKcitél e di'serietà. 

N«lla' gottoldf aoQo gidroaldiénte prà~ 
dl«a4i l'amate' per la fattoria e per la 
terrai'I'ampia, la solenne vita dei campi, 
vl'eb raostrats alle atudsotessa ^tto tutti 
i'snol aapetti fascinatori; i'Iilvat'i della 
(atlórla vengono loro insegnati in modo 
olle ne possano comprenderà tutta )'im'. 
portanza, tàUa' la poesia. 

L'itadègnanieotb delle'aciegze 'non va 
oltre gli elementi piik neossaarii la let­
teratura e |a mor4a,.n9p sono l»aca-
rate;' l'iariégniime'ntb,' ohe si potrebbe 
dirsr t^dnloo, coa^preada no corso di a-
grio&ltiira/geaérale,,alenai Darsi di,ba 
tanica, di giardinaggio, di poltioaliàrai 
eoo. Con tutto questo, la attribuzioni 
della massaia sono aggetto di speciali 
curo d'insegnaménto. 

La fattoreasa deve saper oncinate 
bene, e.aella>«oa)la i« ai inasgna tanto 
a preparare la vivande aemplioi e salu­
bri,.ohe debbono costituire l'alimenta-
aibiM^ib'rnalleradslla'^genta di campagna, 
oomo i pranzi più fluì a pA sucoalsnti 
dei giorni di festa'o d'invi'tì'. ' ' 

A'nèhe i lavori umili di onóito ' aotìò 
dilégetitbmeàte insegnati, come l'I^i'ene, 
ooms l'brtliloltnrà, come qd'albhe arte 
piaaavolfi., -.j i . , 

In tal mqî o ia.iacnala xmerioana ri-
aponde a un bisogno aeatito in tuttini 
.passi. 

In oauipagna, la donna à necessaria: 
essa è l'anima della 'fattoria, il sollievo 
degli 'affaticati, e l'opera sua, quanto 
più è oosoiente e Alluminata, tanto Ip'ù 
riesca utile e proflciia. , 
.Ma, da noilO dappertutto, l'adatta­

mento della donna' a questa ^ita sem­
plice, diventa ogni giorno più difflaile. 

Sarun padrj campagnolo vnui-dicoz-
zar» una sua figlia, o, par darle una 
oer'ta .aducasionan la manda .in uno dei 
aoliti óoilegi «ittadiniijraramente la vede 
tornale contenta in oamp|igna. 

L'istruzione ha. agito sulla' fancinlla 
sviluppandone la vanità a )o--ambiztooi, 
iuduloandole il disprezzo di ttjttò oiò 
Ohe 'è limile e'setà^lloe. La 'vita'citta­
dina, atfche aji^eita ItìtrHvvistaVl'&à'iJlf-

-fasclnata; ella sogoaHqnalla vita, la oam-
'-'pag<b la tedia': non sarài'più una fauoda 
massaia, e il padre 'ei 'petite d'averla 
fàtik i)itrìrii>e. 

vita, modeFna, oome si piìo lasciare nqa 
fanciulla, che pur non debb^'abbànd'onaro 
i campi, in una ooinpleta ignoranza? 

L'istitntd americano dovrebbe essera 
-^g'pat 'iiMK|eaeiBpioii'Baia<.li»lsiiar^ile, 

vistoHohe, iarmanoanza d'Iétrubiaavti^lta 
. donna caOipagnuola à no imale sotto 

molti aspetti,-e che il'iatruzions-solita 
non serve ohe a distoglierla 'dalla -vita 

• a cni è nata, ad allontanarla ' dall'am­
biente iu oui i necessaria. 

Si lamenta di oontinuo l'affluire della 
i'g;énteIdi>-»8A|fi)|j«tf{it«SB9ÌAK, -Ji-^iloai, 
•e> poco ai pensa ad' impljdirlo, cbll'&ffe-

> Kionare-'alla terra questa-gente,''Inib-
-ignaidot» tiuttoiilbene, tutto ifùtile, lìhe 
Osa ne'può'triiri'C. 

• 'Bi'-seianbhb' Vi si''|«insa, li traSdifra 
• da !donaa, 

'Pnre, la patte oh6"èssa'ha'nell'a­
zienda agricoja è di una jiflipprtpai» eo-
c'àziiiaàlé. 

Il pollaio,,la latteria, l'prto, tutto -̂jiiò 
ohe .produce fli più con pinor'spesa, 
sono per'oonauétudine. 0 per'cotisegu^n'za 
saturale .delle cose sottoposte alla di-
aoièzloue e alla cura della donna. 

Ohe ne avviene, ae questa non se ne 

occupa, 0 le non vi porta ((ae\ corredo 
di oo|;o{2ioni iodisps'Jsflbili che valgono 
a farli prosparare? 

In Usilo, nessuno se ne i flobra oc­
cupato, quantunque l'abbandono della 
vita, rurale aia più senaibile ed abbia 
effetti più deplorévoli da noi ohe al­
trove. 

l ' c n i l é t o c l e o ' M l l x l o i l e . 
Scrivono da Koma, 10 sera, al non 

orlaplno Seoolo XIX: 
« Oggi tutte le oonveraazioni fatte 

nella Farmaoia e nella altre sale di 
Montecitorio.;!hanno avuto un solo tema: 
le aocog'iauza entuiiastichei '6he Grispi 
ha àVuto a Palermo, 

ÌM notizie erano diifuae dai telegrammi 
privati indirizzati ad. alcuni deputati e 
da quelli apparai ' nel bollettini della 
CofrhpoM«Aia Politica. 

Anche t pceM nridlstiirlitli pfelenti gin-
dioavaoo favoirevolmeute,, il contegno 
della .oittadinamza , palermitana, per i 
procedenti indubbiamente patriottici del-
l'aomo. 

La Farmacia si è'di'vertita a com­
mentare i telegrammi iMAgenzia Sic-
fani^aei. vpMUi :fa :ì!l.>ni)mer ili;Ci;lspì 
una'i'dla vòlta', per i'noi^eute, In'mezzo 
'ai' borni degli'altri deputati arrivati a 
Palermo ; come sa lapittadinanzE^ paler­
mitana non si -fosse nemmeDO accerta 
di lui; Rome se tinn fosse vero ohe-i 
principi efeditàrii ti là'tstrafono al'po­
polo av6ndo al loro flinoo FraDCesto 
Onspi. 

Naturalmente,, gli epigrammi/ erano 
indirizzati, non i\\'Agen»ia'Stefani,^mt 
al Ministero dell'interno, 'dove i tele­
grammi dell'ìiffioiosa agenzia sono stati 
sapientemente mutilati. 

Oh, qvtam parva sapientiaJ 
Mentre ai disoorréva di questo, arrivò 

la liotizia ohe l'on. Ru'diiìl attdfi a'Pa-
lermò per' veutiquattr'ore. 

L'on, Goppino esclamò : 
— Temiatoolo . .invidia gli i allori di 

Milaiadel 
L'ilaritA fu ìSìituraidente tumorosa». 

— . • i : _ 

.Le feste siciliane 
Ieri il principe di Napoli ha conti­

nuato la sue visite agl'istituti di Palermo. 
.Alle 7,30 è arrivato coi Marco Polo 

l'on. Rudini e fu ricevuto dai ministri 
jBrln e>,aallo, dalle autorità,.da aenatori, 
deputati ed amici, e da una folla-plau­
dente. 

Alle 10 vennero inaugurati i monu­
menti commemorativi ,,in,,pj.,aĵ 7a della 
Rivaiuzioue e in via della Libertà. I 
principi furono acolamatisaimi. Facevano 
parte del corteo Crispi e gli altri su­
perstiti della Camera dei Gomitai! dèi 
1848, Parlò il émdaco, duca Della Ver­
dura. Grande entusiasmo. 

Nel pomeriggio ricevimento al Muni-
, oipiQ. 

lersara iilumiuazipne della città, con 
certi nelle piazze e serata di gala al 
teatro « Vittorio Gma'ouele », I principi 
furono applauditi oataro8ani«nto. 

I! Re ha spedito al principe di Niapoli 
il seguente dispaooio : 

« In ,questo giorno in cai un popolo 
forte e geoorosu celebra il cinquantesimo 
anniversario delle lotte gloriose per la sua 
libertà, il mio onore è lieto di saperti in 
mezzo ad esso, psrteoipe delle sue gioie e 
delle sue speranze. Mi è pure di grande 
compiacimento .vedere, presso le la nostra 
carissima Elena, desiderosa di conoscere 
da vicino la terra ove le più gagliarda 
virtù si associano agli affetti più gentili. 
Affido ad entrambi interpretare l'animo 
mio verso la città di Palermo e l'intera 
Siiiilia, in oui l'affetto e la flduoia nella 
nostra Casa hanno secolari tradizioni. 

"Porĝ en'do il mio saluto "agli odòfandi 
superstiti 'di giornate divettute glòria 
nazionale, dite" loro i miei vóti, ónde 
ŝ auo a luogo conservati all'affezione e 
'tflla rioònosiìeoza mia e della patria». 

Da'fntte le altre città delia'^ieilia 
giungono'notizle dì fòsteggiamenti e so-
'Ianni ''oòinoieaStorazioDi ^iiell'anniVeraacia 

giornalisti deirAssoiiiazione della stampa 
italiana e dell'Associazione della stampa 
sioiliana, 

Oriapi, ricthlastp dal'Storna/^ di Si-
oiiia'A\ uno scriKo per il Numero U-
nioo ohe verrà p|iÌiUieato oggi, mandò 
le seguenti taighe: 

«^Ogni-popolo'Iffiìre -itvtore 'una-ttiis-
aione; quella deirltlalia è miiaioQB di 
civiltà e 'il libertà''^er sé e par le altre 
nazioni.'Senza un cosi nobile scopo, sa­
rebbe stata iuutilela fusione dei sette 
Stati in uno; saî nbb'i vergognoso ttta-
nera ' ohe trentadbo milioni di italiani 
alano uniti frug^ eonswniere. Che l'I­
talia t>anli ai 8U(n 
adeoipierli». 

doveri e affretti a'd 

L'óMioe M 
p e r l a « è t f a t a d e l SS5 

Fn pubblicato l'ordino dal lijiorna par 
la ripresa, dei lavori parlameotari. 

Nella seduta del giorno 25-iaorreate 
sono inscritte lA iutei>rugazioni annun­
ziate alla Camera. 

Seguono 1 seguenti progetti: Riforma 
della ilegge foreàtale -— Avanzamento 
della marina —-Provvedimenti per la 
ciroolaziona bancaria — Penaioniicivili 
e militari'—"Gasai* nazionale di previ­
denza per la vecchiaia e per la invali­
dità degli operai — Aggiunta alia legge 
elettorale politica (Incompatibilità par­
lamentare) —- M'idificazioai alla . |egge 
eull''gieue e aanifà'.pitbblina r-i"Kiai;(ìi-
nameoto dalla- tassa-. 8,Hlle;i,ai|ticipazioiii 
0 sovvenzioni .oontro iide^oaìt'o o pegno 
fatto dilla • Oiipsa • 'ilV ' R<s(liiY'(nih,'"i}alio 
sooisià 0 (iaglMSti't'oti -~ Prov'vod.tfiiioti 
pof'p'ar'venlFe é'coriihatfera le (rt'di nella 
pre|ian^zio.na a-Del-iOonimarcio dei ivini 
— Debiti--radihnbili —'-Modifipaìlioni 
alla legge sall'iStruzione'- aupei<iare — 
Per^lBPdifeaanflIitàra in «tempo tìi>«ace 
— SeM l̂tò" m\& '''jtiUò'ù l̂òiî  bull'atan-
zamento déllleserdito.-^. latitdzioiie di 
una cassai'd|,,dradÌlo .oi>m,iinale e,prò 
vinoiala - •— lAeaertaaiaato <del .numero 
dei deputati'impiegati. 

Telegrafano da Roma al Piccolo di 
Trieste : 

" • «Sf'iasiiBorai'tjhe.i'dDpole "fostei-i di 
Pkìéfmò; véfra'&'ffloialftlBite'sftlitfDziatò 
lo stato di gravidanza della principessa 
Eiena, dal quale derivano appinto le 
indisposizioni che resero ''Ciisli ioiitirta la 
'sita pift&nza'"da'Napoli, euoheitn'Siélia 
•,fBre'la''i'bbIlga'nra') a'ndii prbu8«ir pslrt'e 
ia ,Uutti i .fa«teggiamentì .fatti ia.onor 
lisno » del pnincipe diijtapoli». 

.'. . —..i**.^..*--^.^..!.,.*.'—K III I I ti' mi-

- DISOEOJNJ "tm'SIÌÀ&WA ' 
Vadice IS — Operai senza lavoro 

assalirono Santa Luoaz e Baratneda e 
aaccheggiarooo ii laiagazzini. Vennero 
praticati numecoelMarnasti. 

, . . » . — — — - r '- •• - I I - •[ - '^ M , , H i , ^ 

Un òiélonejR^Àmerica 
tìew'.fì^orh i2 — Oinfcìoionei^rvastò 

iermattina la regione di Portimith ar­
recandovi gravi danni. Temesi-'ifche' vi 
'éibiid''50 =Vittìme. 

T B B R E H M M f O 
Batavià i3 — Un terremoto diàtruase 

il 6 gennaio la capitale dell'isola Am-
boina. Vi sono cinquanta morti e due­
cento feriti. Gli ufficiali della guarni­
gione sono incolumi. 

Amboina è la capitale delie isole o-
landeai (India Orientali) dello 
nome. Ha 9.mila abitanti. 

rigiani, non corto un antlolericaie idro­
fobo, dichiira per suo conto oha'iha 
sempre avuto in animo di includere 
nelle feste le ocdraozs al frate dome-
niotino, i 

Cosi anttolerioall e moderati si sono 
trovati d'accordo. ' 

Ma eccoti i clericali, qUaili' dei-
\'Unità Gattolioa, con alia testa l'arsi-
veaoovo'di Firenze, ohe si sono costituiti 
in comitato con lo scopo anche osai,,., 
di onorare il iua<to/ica''SBvonaltola I 

Come vedete, la cosa va a diveutara 
amena. 

Avremo un Savonarola di tre colori, 
con tre significati, onorato' in tre ma­
niere dfverse. 

Non ai p'uò> negare che il Savonarola 
fosse cattolico; ma ohe lo bruciassero 
i pretii aucha questa, via, 6'Una veritàl... 

patrfotico. 
Vi'fu lo Bcaóiibiò di'du saluto fra i 

La caniiiaiia ill'.SMr m sari ta 
'' OlUrnV sono abbiamo raccolto anche 
noi come altri- giornali la notizia che 
era ^taio deciso di fendere la famosa 
bampana storica della cattedrale di Sciaf̂ -
fnaa, ' 

Ora e'» giunge il Taffe-Blatt fiir dòn 
Kànton Sohaffhaìtseh, con nùa smerftiik 
a quella notizia. Il giornale 'di SciaffuSa 
— numera dèi 8 oorr. — dica cbo il 
Coliaiglio municipale di quella ' città ha 
delibei-ato dì coÀserVare la celebre cam­
pana detta di Schiller, in omaggio al 
culto delle memorie storiche. 

Prendiamo atto con piacere della 
smentita. 

cba 8'amlesa nelloi_§ilio>i'Qn pittore 
Si ha du .Roma, 10: 
« NHIIO studia del pittore francese 

Carlo Mollo, all'Accademia di Franala, 
Bolliva racarai. frequentemente, in qualità 
di modella, certa Òionoi Amalia da Oim-
pobaaao, pupolana, non ancora veutoane, 
di rara bellezza. 

Coatei amava fortemente un operaio 
mecoanioo,'oerto Qonnella Pio, coliquale, 
Becupdu quanto si ;i afferma, . la Cionpi, 
fuggendo di casa, era aadata-a convivere. 

La madre dalla Gionni anzi non questo 
dubbio aveva donunziata la fuga della 
figlia alla Qucatura, ma questa, per 
quante ricerobe abbia fatte, non riesci a 
acoprire la ooppia amante. 

Anche il pittore attese la Gianni iu 
queati ultimi giorni per proseguire il 
lavoro di un quadro pai quale la mo­
della posava, ma invano. 

Finalmente questa mattina la giovane 
comparve uello studio del pittore, il 
quale lo chiese inutilmente, la cagione 
della sua assenza. 

La Clonai, come di oonsuetu, si recò 
in un angolo delio studio dietro un pa­
ravento, e cominciò a spogliarsi, e in­
tanto il p'ttore pi;eparara la tavolozza. 
Però la modella indugiava ^i uscire 
dal suo ripostiglio, ma il aigaor Mplin 
non ne feoi) gran caso. 

Ad uo tratto udì il minore dì .|Un 
corpo che oado a terra e un gemito,pe 
noso. Accorse. L'infelice .giovaua av^va 
bevuto una forte dose di aisenico e sì 
dibatjteva ai snalo fra atroci dolori. 

Il pittare ile apprestò le prima cure, 
chiamò gente e la fase condurre,all'o­
spedale, dove la giovane versa in con­
dizioni disperate. 

Pare che la Gionni avesse dovuto sa-
pararai dal suo amante, a non 
ritornare, iproaso la propria madre, 
perciò ha cercato la morte». 

oi;OTTl;e£|£gA»OK«R0iaA I 
Scrìvi HO'ndailKtranze: 
« Una'([neetiòne à^r'iosiìaìiìi^ si svolge 

iri"4ii'èirti'giorni 'a'Firenze^"tShe, se, ha 
il, suo'lato serio, ne ha aooho "ano - pa-
ricohlo afneno. 

Voi saprete certo che Firenze si ap­
presta a celebrare 1 centeAari di Ame­
rigo" Voapucoi a di Paolo Toacanalli, i 
suoi due illustri e gloriosi cittadini. 

Siccome nel frattèmpo cadrebbe an­
che il q'uarto centenario di fra Gfirolamo 

''Savonarola, il nobilissimo monaco bru-
oiato dall'intransigenza, papale, cosi gli 
studenti hanno lanciatb il grido: < bt-
aogna ricordare anche la vittima dei 
papi I » àggiuugdndo la notaanticlerleaie 
hlle feste. 

Il óomitàto per le faste medesime, ohe 
'i'prèaiisdutiidal'aeaatoi:e'Ularohese Tot-

UNAPICGOLA DISTRAZIONE 

Leggiamo nei ^ioroali di Budapest, 
che al oapitaaato di città si presentò il 
capitana degli usseri Fedar de Zubovits 
a deporre essergli venuto a mancare un 
involtino contenente un certificato di 
deposito della Banca lìnstro-UDgarica per 
l'admantare di 300,000 fiorini. Furono 
tosto Hvviate le più attii/e ricerche dalle 
quali'risultò che il Zubovits aveva get­
tato in'iabaglio, il pacchetto in una caa-
setta postale, Bove, fortunatamente, fa 
trovato ancora intatto, 

E' PROIBITO BI_m AXiIi'ÀUOItB! 
Una legge recentemente dnpravaia 

dail'naaemblea'legiBlàtiva dello Stato di 
Vir^i'niii,-proibi8oe, sott'6 'pene severe, ai 
giovani di corteggiai^a ragazzo che fre­
quentino ancora la scuola. Il seguirle per 
via', lo scriver loro delle lettere, perfino 
lo seiimbiare égUardi apptlsliionati,'viene 

jpttnito con 'ammende superiori 'ai 12 
dollari. 

La nuova legga prolbìice poi agli uo­
mini di''éi!itV»ra negli istituti' fetowinìli 
a visitarvi allieva di loro donoscenza, se 
non sono muniti di regolare per«i«88o 
del direttore dell' istituto, vidimato dalle 
autorità. 

O^ni Infrazione di questa leggo viene 
punita con 50 dollari di aiambticlà o 
quattro settimane dì arresto. 

Daa MitecstfitistlGaffllla jsscâ a, Italia 
"Dal volumiì di reoentiaelma pubblica-

zia.ne ministeriale suiruillma 'danfbagna 
di pesca — 1H93 — ohe fa parte dalla 
statistica della mar4na>ntBiroantile, spigo­
liamo qualche dato,i che riassuma Isltti-
vità dei 'paese in quesFo ramo,-cosi, e a 
torto, poso aurato. 

Le barche e battelli da pesca in tutto 
il regno ascendevano alia fine del 1896 
al numero di' 23,096 per una por-tata 
complessiva'di 64,077, tonnellateii con un 
aumento di 485 barche-per tana. 7950 
in oonfroiòta al 1896. 
La pesoa dei.'-pesci, molluschi e-orosta-

cei riusoi più proficua con le muggìnare, 
le re.^i4ji.posta e,le.nas9e,,i}^Qdp in cpm-
piésid (|#,'tógg)(iJe órodàttó,|fepoiy(r£fcto 
aii-aiiiiìj'-pfecèddiite', iì 'fiM*^'3W,2S8; 
aoffri una notevole diminuzione, inv,oce, 
con le reti a strascico, 1 palamiti, > le 
lenze e \gli •.ami,' la fiocina ecc., che 
diede un mmareprudotta di lire l.<<tl9><131 
con una differenza finale di lire 1,100,843 
.di prodotto m mano dell'anno,1895, 

Le barche ohe;effettivamente presero 
parcella pesca furono 22,608con 101,613 
pescatori, ottenendo un prodotto totale 
del vaiare di lira 14,984,884.. iL'atile 
medio per ogni barca fu quindi di. lire 
664.J5 a quello di ogni pesoatore di 
lire 147.11, 

Li pesca del tonno ha superato nel 
1896 di quiat, 20,957 per lire 970,692 
quella;'del-1895, ossia A più che rad­
doppiata, mentre il prezzo medio ohe 
nel 1895 fu di lire 63.63 al-quintale; 
discese nei 189S a lire 43.89, " ' " 

li valor-) totale fu di lira-1,-760,986 
contro 790,293 nel 1885. 
I 1 prezzi migliori furano fatti.a-Ca-

gliari da .lire<.80 a, 108-lal; quintale; a 
Trapani oscillarono da lire 37 a 38; a 
Palermo aulls 50; a Messina sulla (46 
e a' Catania' sulle 36. 

Anche nel 1896 non SatoaQ poste.in 
maaroizio lai tonnara. di"P<it:H0li, quella 
della Marina Qrande di Sorrento,, I altra 
di Garioforta, nonché quelle dall'Ordine 
Mauriziano in S. Antioco, di Milazzo, 
Rocca Bianoa a Patti, Brucoli, Arenolla 
a Palermo e Leone a Castailamace-del 
Ooifo. 

Furono invece calate tre nuove, ton­
nare a Portof«rraio, a Pizzo e a Brin­
disi, con risultato aifatto negativo, giao-
ohè raccolsero..appena Ziquintali diial-
trì pesoi. 

U n a scene t t a p i ccan te 
il terriMle torso il DI larito. . 

Sì ha da' Frascati i -
«Un impiegato governativo, t'ornano, 

sere or sono crasi recato a bare in una 
osteria di una delie principali via della 
città, con alcuni suoi amici fraacateini. 

L'attimo e ' delizioso vino tiiscoitino 
fece perdere la bussola all'impiegato, il 
quale, nell'uscìra dall'osteria,- per astar­
nare la sua rlconuacenza dll'oetessa pel 
buon vino sommiaiatratogii, la volle ab­
bracciare a baciare I 

L'ostessa vesto sorpresa da tanta au-
daciaj e il marito, saputolo, rincorsa il 
gaudente, che andò a rifugiarsi in una 
pizzicheria. 

L'oste lo attendeva al di fuori, ma 
l'altro, che l'aveva osservato, tentennava 
ad uscire. 

Parò, tutto''d'uu tratto prende una 
risoluzione eroica; esce e-va 'difilato, 
Borridante, verso il marito dell'ostessa, 
e, allargando la' braccia in atto dl'strin-
gerio con affeziona, gli' dice : 

—I Prima ho baoiato tua moglie, ora 
è gìA'std' chel'dìa un baoio ad'chb i- te. 

Ma al bacìo lìoste • risjiotide con un 
I terribile morso da staciaargli Un pezzo 
'di carne da uea guancia. 

All'inaspettata accoglienza il don Gio­
vanni fuggi a plrecipizio e cadde feren­
dosi di nuovo alia faccia e alle-Ihanì. 

Venne condotto alla' 'farmacia, dagli 
amici-accorsi, ' mentre'ibiltr'i'rtibbanivano 
l'oste «a io-àllontaiiavalio », 



IL FRIULI 

il ciale Ira 11 Mar Baltico e il Mar M 
Oli studi e lo pratiohe per la oostru 

zioue del canale ohe deve cjngiungers 
il Mar Baltico ool Mar Nero, sono or­
mai tanto avaoiati ohe al conta di poter 
cominciare 1 lavori nella prossima pri 
mavera. 

L'immenso canale oominolerà a Kig«i 
rimonterà fino a Oonaburg il corso della 
Dana, proseguirà di li mediante esoava-
zioni artiflciali fino a Lepel sulla Ba-
resina e trarrà profitto del letto di que­
sto fiume per arrivare al Dniepar ohe 
seguirà poi fino alla sua fuoe nel iUar 
Nero presso Gherson. DI tutta la sua 
lunghezza, ohe è di circa 1000 miglia 
marine, l'ottava parte soltanto dovrà 
dunque costrniisi mediarne costosi la­
vori di soave j il resto si avrà utili i-
zando il letto d'un torrente ed il corso 
di due fiumi. 

Oltre ai due finali di Kiga e di Oher-
san, altri 15 porti avrà il canale lungo 
il suo percorso, cioè: Jakobstadt, Dn-
nabnrg, Lepel, Bsrisiiff, Robruisk, Kiuff, 
Pergeslaff, Knnoff, Cercassy, Kremeo-
oiny, Vesohnedipra6f8k, Jekatetinoslaff, 
Alexaudroffak, Nicopoll, Beresouvi e A-
lescbki. Oiascnna di queste città diverrà 
oasi città marina e potrà vedere ormeg­
giati ai suoi guais grossi vascelli. 

La profondità del canale permetterà 
il passaggio ai grandi piroscafi oceanici 
e alle corazzate, e lo renderà servibile 
tanto a scopi commerciali quanto a scopi 
strategici. 

L'intero viaggio dal Baltico al Mar 
Nero potrà compiersi In 6 o 7 giorni. 

Si calcola che il canaio potrà esser 
terminato in cinque anni e che la spesa 
supererà di poco il mezzo miliardo. 

LA LUNÀML TEMPO 
Kaocoota l'Arago come il re Luigi 

XVIII di Francin, ricevendo un giorno 
una deputazione del Bureau dei Lon-
gitudinet, ohe era andata a presentargli, 
aèco&dò il costume tradizionale. Il suo 
Annuario e la Gonnaissance dei Temps, 
abbia chiesto a questi dotti astronomi 
che dosa sia precisamente la Luna Rossa 
e quale influenza abb a essa sopra i rac-
ooltir Laplace, al quale erano più spe 
cialmente dirette le parole del sovrano, 
11 per li dovette diohiirare che la Luna 
Rossa non aveva alcuna parte nelle 
teorie astronomiche, e ohe quindi la 
Oommlssione non era in condizione di 
soddisfare alla curiusità di S. M. ; ciò 
che diade la sera stessa occasiona al re, 
più apiritoao ohe Intelligente, di vantarsi 
con 1 suoi ' cortigiani dell'impiccio nel 
quale aveva posto i membri del suo 
ufficio delle Longitudini. 

B.eogna convenire che l'illustra au­
tore dalla Méoaniqxte eélesle avrebbe 
dovuto e potato trovare una risposta 
più cortese, pur non' volendo imitare 
quel tale che, richiesto dal re dell'ora, 
aveva replicato servilmente : « E' l'ora 
ohe piace a V. M.l > Infatti Loigi XVIil 
non aveva poi tutti i torti di domandare 
iufortaazioni sopra un argomento, che 
toccava la curiosità generalo e poteva 
anche osservare che il non ìivera la 
Luna Rossa trovato luogo tra le teoria 
astronomiche non dimostrava senz'altro 
che quella non meritasse tala onore, 
ma'Piuttosto fursB ohe queste erano in 
difetto su tale punto speciale. 

Io penso infitti che forse la maggior 
parte del pregiudizi che hanno corso fra 
la gente intorno alle presunte influenze 
lunari sarebbe ormai passata nei ricordi 
di' un'epoca irrevocabilmente chiùsa', se 
gli astroucmi ai fossero dati più spesso 
la brijpi di dissipare con oppoi^tune spie­
gazioni i dubbi, di combattere le aSer-
mazlooi false od inesatte, e di appurare 
la verità di alouni fatti, dai quali la 
fedo nelle, influenze viene mantenuta ed 
afforzata, 

Lungi dal sentenziare eoo tripode che 
lo studio di queste opinioni del volgo 
non trova luogo tra le teorie astrono­
miche ohe dovrebbero anzitutto cercare 
di formarsi nn' opinione propria, meno 
dogmatica di quella ohe generalmente 
professano, e che esclude a priori come 
superstizioni ridicole tutte le afferma-
ziuni CUI crede senza disoussioue la folla. 
La negazione pura e semplice non basta 
sopratutto di fronte ad idee radicata 
nella menti da tempo immemorabile, e 
ooonessa con interi siatemi di ragiona­
mento a di credenza non dal tutto ab­
bandonati. L'astrologia, cioè la scienza 
che pretendeva dimostrare l'esistenza di 
influssi dei corpi celesti sopra il corso 
degli avvenimenti, umani e dei feno­
meni meteorici, non trova certamente 
più seguaci convinti, in questa flne di 
secolo, all'lnfuori di pochi occultisti di 
Francia, di Inghilterra e di America ; 
ma i residui che essa ha lasciato nel 
linguaggio, nelle abitudini, persino nelle 
opinioni sono, senza ohe ce ne accor­
giamo, considerevoli, a non indigeni di 
attenzione, XI buon senso comuno non 
sa capacitarsi, quando non gli si diano 
prove, ohe le massima oossaorata dal-

l'esperienza di tanti secoli debbano re-
spingerti senza diecussiono, solo perchè 
esse non trovano luogo, giusta l'espras' 
sione di Laplace, nelle teorie dei dotti. 

non ai verifica influenza approzzab le da 
parta del giorno di fase. 

1 venti del primo quadrante (nord a 
nord estj aouo più frequenti verso l'ul-

Il buon senso comune ci dina che molte timo quarto, più rari verso II primo; Il 
to sfasciarsi sotto ' contrario esattamente avviene dei veutl altra teorie hanno dovuto sfasciarsi 

i colpi recati loro dall'evidenza dei nuovi 
fatti ohe, in contraddia'oiie ad esse, ai 
andavano scoprendo! che molte cose 
rinascono, che già arano cadute: che 
infine l'ostinazione dei dotti nel non 
volersi occupare di certi argomenti giu­
stifica l'intrusione in essi degli ignoranti 
e dogli impostori. 

Fortunatamente uon tutti pli astro­
nomi sono tali da aioritarsi l'atroce 
sarcasmo laaoiato da Giulio Sonry con­
tro I grandi creatori di scienze : < Con 
< una maggiore larghezza di spirito, essi 
« sarebbero stati critioi anziché inveu-
< tori I * Uomini come l'Arago, il Lo-
verrler, lo Schiaparelli, non ìsdegna 
rono di ricercare se veramente la In­
numerevoli e spessa contradditorie cre­
denze diffuse circa le influenze Innari 
sul tempo trovino la loro oonfarma nei 
fatti ; e dimostrarono cosi ohe in essi 
lo spirito Inventivo non distrusso lo 
spirito critico. 

Risulta dalle loro indagini che un'in­
fluenza della Luna, a specialmente dalla 
fasi di casa, sul tempo non possa met­
tersi in dubbio, per quanto la sue con­
seguenza ulano oltremodu esigue, e tali 
da non potere servir di fondamento ad 
alcuna previsione a lunga scadenza. Su 
due punti si sarebbe potuto a priori 
stabilire che un'infinenzs, per quanto 
lieve, devo esercitarsi : è maoifesto in­
fatti ohe un'az oas attr.ittiva spiegata 
dalla Lina sull'Ojeano atmosferico deva 
produrre effetti analoghi a quelli del 
flusso e riflusso dovuti, ojme aapp amo, 
a'l'azione dePa Luna stessa (e, in misura 
minore, del So'e) sull'Oceano acquea 
che copre tre quarti della superfioia 
terrestre, Tuie previsione teorica à stata 
verificala dal Laplace e da parecchi 
altri, fra i quali il nostro Caloria, i 
quali sottoposero a calcolo le oscilla­
zioni della colonna barometrica osservate 
durante lunghi anni a Parigi, a Milano 
ed altrove; ma le ooooiusioni cui ven­
nero dimostrano che, se una marea at­
mosferica ha luogo, essa non produce 
oscillazioni di oltre ad uo decima di 
millimetro sull'altezza della colonna ba­
rometrica, e queste riescono oltremodo 
incerta e difficili a riconoscersi ed a 
sceverarsi, mascherata come sono tra le 
oscillazioni di ben maggiore ampiezza, 
periodiche ed Irregolari, che nella co­
lonna stessa ordinariamente si osservano. 

La seconda influenza lunare ohe si 
sarebbe potuto prevedere i quella do­
vuta al calore riflesso verso di noi 
dalla superUcio dell'astro; ma anche In 
questo caso, le osservazioni hanno di­
mostrato ohe l'effetto termico è estre­
mamente debole, apprezzabile soltanto 
con l'aiuto di mezzi strumentali del:oi-
tissimi, quali quelli adoperati a Birr 
Gastle da Lord Rosse. 

E' curioso anzi notare che, accompa­
gnandosi di solito il cielo sereno con 
una più intensa radiszione di calore dalla 
superficie del suolo, e quindi con un 
raffreddamento più rapido dello strato 
d'aria in cui crescono i vegetali, si è 
fatto strada t n i coltivatori l'opioiooe 
ohe la Lumi, sopratutto nei mesi pri­
maverili, provocasse per virtù propria 
tale raffreddamento; donde la supersti­
zione della Luna Rossa, cui credeva 
Luigi XVIIJ. 

Ksciuse adunque le due cause che 
teoricamente si potevano prevedere come 
più direttamente attive e ohe non reg­
gono alla prova dei fatti, non rimane j 
altro a fare ohe investigare sopra lun­
ghe serie di osservazioni quali conferme ! 
eventuali si abbiano delle opinioni voi- ; 
gori, concretate per lo p.ù in proverbi. 
Spigolando tra la ricca letteratura pos- ' 
seduta in argomento, ecco le conclusioni { 
principali suffragate dall'autorità dei • 
loro scopritori e dal rigare del metodo i 
ohe essi adoperano: 

La massima serenità (6|10) ai ha in 
corrispondenza al quinto giorno di una 
lunazione, la minima (4|10) in corrispon­
denza al ventisimo secondo (Schiaparelli, 
da osservazioni di Vigevano). 

La frequenza del'e pioggia è minina 
verso li quiuto giorno dbila luuaz eoe e 
massima verso il Vdnti>3Ìmo terzo; le 
due frequenze stanno fra loro come i 
numeri 21 e 25. Queste couolusioni dello 
Schiaparelli, relative al clima di Vige­
vano, non concordano con quelle del 
van Bebber, fondate sopra osservazioni 
eseguite in molti punti dell'Europa, 
secondo le quali l'aumento della pioggia 
continuerebbe dal primo quarto, sino ad 
una rapida diminuzione verso l'ultimo 
quarto, .. , , ' . . . 

' Minima' pure è nel quinto giorno la 
frequenza dai temporali, a massima nel 
giorno ventesimo quarto; Il rapporto del-
i'un caso all'altro è uguale a 2|3. Queste 
conclusioni dello Suhiaparelli sono forse 
la più importanti numericamente, per la 
grandezza del rapporto; ma il van Beb­
ber troverebbe Invece ohe sui temporali 

di sud west. Questa conclusione del van ' 
Bsbbar, ss generalizzata, proverebbe l'as -
sordità del cercare leggi generali per la 
pioggia e le nubi ; infatti noi sappiamo 
che l'effetto del diversi venti è variabile 
secondo le condizioni geografiche; quel , 
vento che io un luogo porta la pioggia, 
porta il sareno In un luogo divorsamaote 
esposta, \ 

Non si ooufarmano le opinioni popò , 
lari secondo la quali i quarti della Ima 
e speoialmante luna nuova, sarebbero il | 
segnala dal principali cambiamenti di | 
tempo; a neppure si verifica l'adagio: ; 
Quarta vel quinta qualis, sto tota luna 
talli, secondo il quale lo stato atmosfe­
rico dal quarto u del quinto giorno si 
darebbe un criterio pi>r giudicare del 
tempo che farà per tutta la lunazione. 

Nessuno dal cicli lunari proposti per 
la previsione dei tempo a lunga sca­
denza, dal Saros di dicianove anni del 
Toaldi) ai periodi di Falb, di M^tthieu 'le 
la UrOms e di altri, trova conferma 
(Schiaparelli, Leverrier, Arago ed altri). 

Con ciò non si vuol negare che i pe­
riodi ohe rloondneodo là luna alle me­
desima distanza od alla, medusiuie posi­
zioni rispetto alla t^rra non possono 
avere iofluenza per determinare periodi 
corrispondenti nello stato atmosferico; 
di qualche corrispondenza non mancano 
indizil. Ad ogni modo è certo ohe il vo­
ler lasciar credere ohe aopra di essa sia 
possibile basare una previsione ragione­
vole del tempo a lunga scadenza equi­
vale a mantenere dellbarutamante un' il-
lutiuno priva di ogni fondamento. 

Francesco Porro. 

~ÌALEiOqSCOPIO 
I TQIBI. 
Di Antonio F o g a u u o . 

QaRQdo morrò, ana goote oarloBt 
Ui vorrà in fronU «on l'uoiaio aprir, 
F«r vidar d o n lift la «ena Haaoia 
Oodo le altere f&ntaiìe fluir. 

Troveranno la breve arte che appreni, 
Sorrideraii d«l piaaolo saper; 
Invano invano, a l'opra orada inteil, 
Frugheifaniio le cella del pensier. 

Allor, diletta mìa, adegnoiaotente 
Mi BpeuerAQ, pria di laaaiirmi, li sor; 
E ne uicìrh in quel pnnto finaimente 
Una tuo* de* tuoi oapelll d'or. 

Mirando i Ani tool capolH d'oro, 
Gli ocahl ptnsoai, fondi eoma II mar, 
Beco, diranno, il doloe mo teooro, 
Eooc le perle ove «apea trovar. 

X 
Croootha fHiiIane, 
QeuniJo (1324). Corndii di Paolo Bojaao da 

Cividalt, rinuDiia al GapitaBato di Sacifo. 
X 

Un p«nsi«ro al giorno, 
L'amoN ai ear», li daaido», si spen, e u l l a 

rioeroa puaa il tompo, a oolla sporauia pasca U 
vita, D 11 muoro coraaado ancora, 

X 
Cogniiioni ntìU. 
Per fare il >Fernet*. 
La rioetta più oomuuemente enegnita dagU 

imitatori ò la segaeote, e le quantità lono indi» 
cate ÌQ grammi: Angelica 7, radice di lolombo A, 
imperatoria 2, rabarbaro 3, agario bianco 3, 
<^ìna 3, maatied 91; legno qnaaaio 8, bnsaia dì 
limone 10, anio* stillato 20, laiferaao ed erba 
di menta fresca UH poca. 

Si inette questa roba por otto giorni in ma-
oeraBiona in li litri dì aleool; dopo si sgglaagono 
6 litri d'aoquB e ei Altra. 

X 
La iflngo. Seambio di ÌOBSO. 

Il maaehio addita 
Prode romano ; 
Senta la femmina 
Non atarai sano. 

Spiegiiione dal logogrifo preoedenta. 
CUNA — CANI — CINA — CUCINA. 

X 
Per finire. 
Da on mandato di pagamento in favore del-

rìnearieato di suonare l'apertura delle scuole 
municipali maaehiii e femminili, rilanciato dal 
•indaco di nn'villaggio i 

• Per aver suonato le campane d'ambo i Bttssi, 
lire 16.60 •. 

Penna e Forbiòe. 

PROVINCIA 
(DiquàedijàdelJudrJ) 
Lascito di 180 mila lire 

m OD Asilo li t an to , 
San Vito al T.gUam,, 1!! gonoaio. 

Il giorno 9 corr. moriva in Venezia 
Qiovanni Fabrizi di San , Vito al Ta-
gliameuto. Aveva da molti,anni abban­
donato il paese natio, a aveva presa 
dimora dapprima a Padova, indi a Ve­
nezia, 

Con suo testamento olografo disponeva 
della considerevole sni^ sostanza (ohe si 
calcola ammontare ad oltre lire 160 
mila) a favore d'un erigando Asilo in­
fantile in San Vito sua patria, per es­
servi ivi raccolte bambine dell'età dai 
due ai dieci anni. Oli amministratori 
della eredità dovranno essere in numero 
di tra, da nominarsi ini Consiglio co­
munale, sopra tre terna proposta dal­

l'ordinario dicoiiano, sentito II parerò 
del p-.rri>co aroidiacono locale. 

Ut bambino dovranno tratfonersi tutto 
Il giorno onll'istitutii • a mezzodì sarebbe 
somministrati loro una refezione; a 
notte vorrebbero ricondotte alle loro 
casa. 

L'i'atitiiti préudori il nome d>. «Asilo 
Antonietta e Oiovànna Fnbrizi >, a o6 
in memoria di due Sgliiì del testatore 
decesse in tenera età. 

Eiecutori testamentari furono nomi­
nati gli avvocati Rasohiera e Taglia-
pietra di Venezia, con facoltà di ass.i-
darsene un terzo. La sostaoz'i ereditaria 
è depurata da qualsiasi passivo, meno 
un legato di lire tremila a favore di 
alcune nipoti del testatore. 

Il bisogno di un istituto, del genere 
di quello imposto dal Fabrizi a San Vito, 
era altamente reclamato dal continuo 
aumento della popolazione dal Comune, 
che sta par ra^giuogara i 12,000 abi­
tanti, '. Sarà a lamentarsi ; forse parbhd 
dal ' benaflcio siano esclusi T bambi'fi< ; 
ma vuoisi sperare che il nobile esempio 
dato dal Fabrizi, possa essere di stimolo 
ai ricchi dal paese, ad in ispeoialità alle 
gentili signore, perchè s'ioducano a ripa­
rare al.a lacuna, ed a far l'I elio anche 
i bambini possano usufruire dei vantaggi 
ohe l'opera generosa del Fabrizi arreca 
alla bambine. 

Frattanto il paese non pu& che bene-
dira alla memoria di esso Fabrizi, il quale 
benché da molti anni lontana dal suo 
passa nativa, l'ebbe parò sempre a cuore 
In modo di elargire a favore dello stesso 
un cospicuo patrimonio, frutta in gran 
parte dalle sue onorata fatiche.' 

La salma del defunto verrà traspor­
tata In San Vito ond'essere deposta nella 
tomba della famiglia. E mi consta che 
si stanno facondo delle pratiche perché 
oltre a quella vengano trasportata anche 
le salme della moglie a dalla flatlia di 
lui, a e é per sua volontà, ZH. 

Sui disordini di Stregua 
ai quali fu accennato Ieri nel Friuli, 
abbiamo ricevuto ieri stesso appena u-
scito il giornale qualche particolare. 

I precedenti sarebbero questi : Per ac­
cordi presi e consuetudine sempre ri­
spettata, le elezioni dal consiglieri di 
quel Comune avvenivano prima d'ora 
per frazioni, cioè in modo che ogni 
frazione avesse suoi propri rappresen­
tanti. La legga non faceva obbligo di 
ciò, ma il patto intervenuto per libera 
volontà di quegli abitanti, era sempre 
surupolosaiuante osservato. 

Ora avvenne ohe nulle elezioni ultime, 
per la prima volta, si derogò da questa 
consuetudine, a gli eletti furono tutti 
dal capoluogo dal Comune. 

Da qui un forte malconteuto nella 
popolazione, ed un ricorso alla Qlunta 
provinciale amministrativa, perchè il ri 
parto dei oonsiglieri per frazioni fusia 
legalmente statuito. La Oinnta respinse 
il ricorso, e, così facendo — dice il 
nostro corrispondente — non fece bene. 

Ora veniamo ai disordini cui fu ao 
connato ieri, che non si possono a ligore 
chiamare dtsardloi', perchè sl-limitarouo 
ad una dimostrazione senzi conseguenze, 

II malcontento si era andato aggra 
vaudoper l'accennato rifiato della Giunta 
proviuclaie amministrativa, e, a fa r t ra -
boccara II vaso, giunse' anche inoppor­
tuna la nuova tassa comunale di famiglia. 

L'altro Ieri adunque uu duecento e 
cinquanta di quegli abitanti si assem­
brarono davanti all'Ufficio comunale, 
per dimostrare. Il sindaco e il segre­
tario scapparono; altri vennero a San 
Pietro a chiamare i carabinieri, come 
tu detto ieri. 

I quali carabiaiori, giunti sul luogo, 
persuasero i dimostranti a sciagliere'l'as-
sembramento e a ritornare alle loro case, 

Non ci furono busse, non devastazioni, 
e nemmeno iutempeianza di parole; a ciò 
si deve per una parte all'indole mite di 
quelle buona popolazioni, e per l'altra al 
molto tatto usato dai carabinieri, ohe 
sono perciò meritevoli della maggior lode. 

Ora è da augurarsi che l'autorità 
sappia interveuira in modo da ridonare 
stabilmente la calma a quei Comune. 

La croDacs non sarebbe completa se 
non dicesse che sembra sia stato un 
prete a metterci lo zampino perchè le 
ultime e'ezioni amministrativ ^ n >l Comune 
di Stregua si facessero io modo con­
trario alla consuetndina. 

' Il nostro egregio corrispondente or­
dinario di Cividaie ci manda questa 
mattina la seguente'corrispondenza, che 
in sostanza conferma le Informazioni 
che sopra abbiamo riassunte : 

«lia dimostrazione ostile alla rap­
presentanza comunale di Stregua, ieri 
avvenuta, la raccontano in questi ter­
mini. 

Nelle ora antimeridiane di ieri (11) 
la Giunta municipale e la Commis­
sione per l'applicazione della tassa 
dì famiglia, riunita in Municipio, atten­
devano alla repartiziona della tassa se­
condo una nuova tariffa di recante da-

libnrata dal Cou>'gl>u od approvata dal­
l'autorità tutoria. 

Durante l'operazioiiij iti nuol avanti 
l'Uffloio comunala molti goote, a si ma-
nlffslò subito una dimostrazione. 

Siranno stati circa 350 mlividui delle 
varie frazioni del Comune, la maggio­
ranza purè di ana, 

La dimostraziusa riuscì di o trattare 
pacifico; nessun armato; nessuna mi­
naccia grave; soltanto grida a dirla, 
come sanno gridare a urlare qa«i ro­
busti montanari. 

Tuttavia quelli che si troi(avano In 
Municip'o'credettero òppart'tida'di scen­
dere, di chiudere l'Ufficio, e di far 
avvertiti, I rr, oàraljlDiei;! di S., Pietro 
al Natisene. 

La dimostrazione seguitò fino a sera, 
e, giunta la for^a pubblica, si soiolsa. 

Pare che ì dimostranti non l'avessero 
tanto con la tassa di famiglia, ma da 
questo nuovo rimaneggiamento volessero 
trarrò argomento per lagnarsi pubbli­
camente dell' attuale ingiusto reparto 
dei consiglieri comunali per frazioni. 

Intanto I carabinieri denunciarono 
all'autorità giudiziaria i capi della di­
mostrazione, e fra questi, si dà per certo, 
uno della stessa rappresentanza comu­
nale», 

Nuptt ial iRa Da Gordennni riceviamo 
partecipazione essersi ieri celebrati in quel 
paese gli sponsali del cav. Fedirico Mar­
silio oolla signorina Elisa Enlerleu, 

All'egregio cav. Marsilio a l alla- sua 
aposa gentile la nostra felicitazioni ad 1 
migliori augnrt. 

F u r t o e a r r e a t o * In Loranzago 
(Bellunu) certo Pontil Giusepp-i, di anni 
!i8, da Prato Carnico, una notte della 
passata settimana Involava -col mezzi 
di una lunga stanga degli oggetti di ve­
stiario, del valore idi lira trenta, ch'e­
rano stesi sul poggiolo dalla oasi abi­
tata dal segrotario a maestro, di quel 
Comune, 

Tornato <n Cirnia, il Puotil venne 
arrestato dal brigadiere dal carabinieri 
di Ampezzi). 

P a d r e b e ^ t l a t o i Le guardia 
campestri di Pasian di Prato consegna­
rono ai carabinieri Giuseppa Pianioa 
fu Leonardo da Gojloreda di Prato, per­
chè l'altra sera coinmitie disordini a 
maltrattò la moglie' ad 1 Agli. 

UDINE 
(La Città e j l Comune), 
l i t e m p o da iel'i si è rimèss'} al 

bsllu; ma la tijmperatura è troppo do lo 
perchè si possa sperare nella C'jntiùua-
zivjne di giornata cosi soleggiate. 

F i s c o e c o n t r l b u e u t l a Tele­
grafano da Koma che il mraistro della 
finanze, on. Branca, ha richiamato con 
una circolare t'atteozione di tutti t fon-
zionarii da lui dipendenti, sulla nooesstà 
che scompaia la tradizione di una con 
tinua guerra tra il fisco a il contribuente. 

Il ministro delle finanze ritiaua che 
il funzou'irlo debbi agevolare il contri­
buente neir interpretaziona dalla leggi, 
mai sorprendarne l'ignoranza per aggra­
varlo di multe a di tasse ; a che tanto 
più si possa essere inesorabili contro i 
frodatori doU'erarlo, quanto più il pru­
dente a paziente concorso degli impiegati, 
specie dei destinati a riscuotere i pub­
blici tributi, Bgitvoli il coatribuants 
Ignaro, temperando le acerbità fiscali. 

Le circolari sono balie e buone, sono 
dolci come il miele; ma le circolari sono 
parole; pel fatti ci pensano poi gli 
ispettori, che vengono ósuniti di istru­
zioni colla quali la circoUri hinno 
tanto da fare, come l'amore col ma­
trimonio I fN. d. R.i. 

II Prefetto alle carceri. lari 
nel pomeriggio il prefetto comm. Prez-
zolini si recò a visitare le carceri giu­
diziarie. 5, 

P e r l e f e r r o v i e e p e r II p u b ­
b l i c o . La Cassazione di 'l'orino ha giu­
dicato che il deetinatario può esercitare 
io azioni derivanti dal contratto di tra­
sporto ferroviario non appena la merco 
sia arrivata a destinazione e senza bi­
sogno di svincolarla. 

P e r g l i a p p a l t a t o r i . L i Cas­
sazione di Napoli ha giudicato che, sta­
bilito in uu contratto d'appalto il patto 
ohe r appaltatore non potrà chiedere, il 
pagamento di quanta gl.i è dovuto se uou 
quando sia stato e£[ettusta il collauda 
dei lavori, la prescrizione di datta azione 
non decorre cha dall'epoca dal collauda. 

I l t r e n o d i l i u i a o Viénaa-Nizza 
part'i la notte joorsa da Pontébba con 
93 minuti di ritardo, e a qualla aliziuiia 
vanne anche staccata, una carrozza per 
guasti ad una molla. 

Non si oonosae la causa di tale ri­
tardo. ' 
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I l ptH»cewso Otacoui '* ! ! ! . Si 
aiiDUuoia da Roma tlid il procui!!ii.i contro 
il oomm. OlRoomolli, gii dirrtture del-
)'< Iminnbiiiare », ora ia libertà prov­
visoria, fa fitnato per il 4 inurz > a qnol 
TribuDale. 

Blgltettl ferroviari anto-
n>at le l« DB pochi giorni alla atatìona 
delle (srroTie del Nord a Parigi fnn-
ziona ' UD appareoelro auiomatico ohe 
alBi^pt,diitribusou ecoatrolU I biglietti 
ferreylari alla presenza del viaggiatore 
ohe li richiede; 1200 al minatoI 

Qaecti biglietti vergino fabbricati 
all'atto ài richiesta, a getto ooutiono, 
e oia«6h"duno porta impresso, cm noa 
rai'u |>reGjsioae, la staz.uae di partenza, 
il aùiaerb dell'ufficio diatribntoro, ia 
olasàé e la categoria di cìiacheduoi 
classe, la deatitiaziocs, il prezzo, il Da­
merò AMht stazione di arrivo od il na-
mero d'ordine del biglietto. 

Non contento di stampare tutte que­
ste «ose sul biglietto, l'apparecchio si 
controlla da sé nella maniera più r go-
rosa, e tiebe la propria cuotabiiità, vale 
a dire che stampa, sopra una striscia di 
carta bianca, che ai svolge gradualmente, 
il numero d'ordino del biglietto, la de­
stinazione ed il prezzo, in modo ohe non 
v'ha- più altro da fare che tirare la 
somma par controllare la cassa dell'uf-
floio. 

Qneato apparecchio si presenta all'oc­
chia'del viaggiatore come una grande 
ruota,, ohe porta scritti sulla sua cir­
conferenza tutti I nomi delie stazioni 
per le qe^li l'ufficio è autorizzato a ri­
lasciare biglietti. 

Udita ' la domanda del viaggiatore, 
l'impjogato fa girare la ruota finché il 
nome dsllìt ataziona domandati oorrl-
aponda .<id>'un ago indicatore fiaso: allora 
egli preme nn bottone a tosto il biglietto 
domaudato. aorte stampato eoa tutto le 
indicaziont necessarie. 

M i n a c e l e d i m o r t e » Venne de-
nunci,lata Angolo Rizzi fa Paolo di anni 
43 muratore della frazione del Rzzl, 
pregiudicato, perché ingiuriava e mi-
naociavA di morta i suoi congiauti Lucia 
Del Fabbro, Btsilio Del Fabbro, Rosa 
Suderà ad Antonio Rizzi, dello stesso 
villaggio. 

! 

' Cn caM» di morbillo. Ieri 
mattina venne trasportato al Lazzaretto 
oomunale certo .Tunini Giovanni fa 
Leonardo, d'anni 23, da Savegliano 
(Bdgnana Arsa), da pochi giorni resi­
dente a UJine, perchè alletto da morbillo. 

P e r u n n o b i l e s c o p o . R' vl-
vissimo l'interessamento che prendono 
le nostre gentili signore per la riuscita 
dal grande billo delia .«Triplice», ohe 
avri InOgQ'Ma sera'del 22'corr. al Tea­
tro Mifiar'va, e lo prova ' li fatto' che 
molte di esse si sono assunta il compito 
di distribuire i.blgiietti, E' questa ormai 
una garanzia che la festa riuaciri gran­
diosa, per nulla inferiore a quella dei 
decorai anni, poiché nessuno potrà re­
spingere un biglietto offî rto da una 
dama gentile in nome delle tre Società: 
Dante Alighieri, Reduci a Filodram­
matici. 

l ' e n t r o M i n e r v a . Splendido dav­
vero Il concorso del pubblico ! S' ha un 
bel dire cfaa la tragedia è morta,.., Ab­
biate gli attóri che sappiano rappresen­
tarla (e qui sta proprio la grande diffl-
ójltà I) è vedrete, ad.essa affollarsi sempre 
fa platea, avida' di provare la grandi 
commozioni dell'a/tel 

E ieri sera pareva di rivivere, dav­
vero; nei bèi tempi'di quest'arte I Si rie­
vocavano gloriosa memorie di trionfi a 
noi vicini ancora, ma che pur sembrano 
tanto lontani, pel succedersi di nuovi 
apettacoli, tanto diversi e tanto Inferiori I 

Gustava Salvisi, bello e aitante delia 
persona, salutato al suo apparire come 
una cara e gradita conoscenza, fu fatto 
segno, durante tutta la rappresentazione 
ie\l'Amleto, ad eutnaiastìohe aoclama-
zioni. ' I 

L'accuratezza di qqeato giovane artista 
è mirabile davvero. Il carattere del prin­
cipe danese egli lo ha intuito nelle sue 
mille difficoltà: non una della bellezze 
profusevi dallo Shakespeare è sfuggita 
al ano esame : e, senza ricerca d' affetti 
acenidi, egli è gluato alla commozione 
più profonda a più sentita. 

11 famoso monologo esser» o non essere, 
e la saccessiva scena con Ofelia, i punti 
forse più artistici della parte, furono in­
superabilmente detti. E diciamo detti e 
non recitati, perchè appunto il Salvini 
sa oon8ervar.a alla sua dizione tutta la 
efficace impronta.della verità. 

Dalla Compagnia, ohe ol parve ottima 
davvero, parleremo altra volta, e spe­
cialmente della Aliprandi e della Pavoni, 
Ckrs'conoscenze del nostra pubblico, 

— Questa sera La bisbetica domata: 
. una commedia diSliakeapeare mai rap-, 

-ptisséntatà-a Udidè, e che 'so lò da pochi 
anni hanno tentato e col migliar suc-
coaao sulla acena, il Salvia! o il Novell i . 

' Il pnhblioo accocra ad ammirare Shake­
speare autore comico. Non è meno grande 

del tragico. Si lv ini si presenta in 
genere di parte dei tutto diversa ; '< I ò 
questa la miglior ragiona per andarlo a 
sentirà e giud cara. 

iHtItnto Filodrammatico. I 
soci che desiderosaero approfittare ilxlla 
riduzione sui biglietti d'Iagraaso al Tea 
tra Minerva, acuì rtatt dall'attnal» C m 
pagnia drammatica, potranno ritirare i 
biglietti pregao li socio signor Arturo 
Lunatzi alla bottiglieria al « Vermoath 
Gancia » che gentilmente ai assunse tale 
incarico, 

Isooi poi che non fossero.muniti della 
tessera di riconoscimento, potranno riti­
rarla alla sode dell' latitato dalie ore 5 
alle 6 pam. di oiaecnu giorno. 

S o c i e t à V e t e r a n i e R e d u c i . 
Il sott'-soritto a nome del Coiiaigllo di­
rettivo di questa Società eaprime vivis-
elmo ringraziamento all'on, signor Pre-
sideata ed al signori t!oAipoh«nti il 
Cu sittlio d'A'nmiiiiBtrazirini) dell'» O-iiida 
di itisparmio di qnl, per la generoaa 
somma di lire 400 invi>iia alla Sjcietà 
perchè venga elargita a vantaggio dei 
Veterani e Reduci disagiati. 

Il Presidente. 

Tribunale penale. 
Udienza i2 gennaio. 

Ornarla Reginaldo fu Pietro d'anni 
35, sarto di Corno di Rosazzo, imputato 
di oltraggio a quel sindaco, fu condan­
nato a 125 lire di multa. . 

— Souor Angelo fu diovanni d'anni 
37 di Pegiiano (Tarcetta) imputato di 
m<iiitrattdmeuti ver«o la propria madre 
e sorelle, venne assolto per non prò 
vata reità, 

— Ijuriola Giovanni di Stnte d'anni 
15 contadino di Sclaunicco (Lestlzza) 
imputato di furto di un orologio di me­
tallo a danno di Muzzoiini Giiiseppo, 
commfisso il 31 agosto 1893, vanne con­
dannato a 2 mesi di rccluaiona, condo­
nati per l'amnistia. 

P e r c h i v a I n m a s c h e r a . 
Abbiamo veduto esposto, nella vetrina 
del parrucchiere eig. Angelo Garvaautti 
in Mercatoveochio, una bellissima mostra 
di parrucche per costumi da maschera, 
e barbe posticcie, di sua confezione. 

Ci si aasicnrit cha li Gervasatti venda 
e noleggia tanto le parrucche che le 
barbe a mitissimi prezzi, Tersicore. 

A l l ' O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
ai trovano i krapfen caldi: nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

Ieri sera, alia ore 19 e tre quarti, 
cessava di vivere 

C h i a r a M o r o - P n r a a a n t u 
munita dal conforto delia religione. 

La madre, il manto Giuseppa, la figlia 
Irene, il figlio Michelangelo, il fratello 
Pietro e consorte, le sorelle Maria Moro, 
Rosa Moro Bortolussi, Petronilla Moro 
Migotti, i cognati Pietro Migottl e Luigi 
Bortolassi, i nipoti Antonietta Bortolussi 
Canotti, Italia Bortoiussi-Fenzi, Adele 
Migottl-Pizzio, Zelmira, AntoMelta, Sil­
via, Italia e Vittorina M gotti. Italo, 
Lorenzo, Giovanni, Giuseppina, Maria e 
Futrooitla Bortolussi ne danno il triste 
sonunolo. 

Udine, 13 gsnnaio 189S, 
I funerali avriinno luogo domani 14 

corrente alle ore 9 partendo dalla 
Casa Pagani In vi>i Cassignacco. 

Osservazioni meteorologiclia. 
Staziona di Udina — R. Istituto Tecnico 
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Cangratuiazionì a Crispi. 
Roma 13 •— Diversi deputati 

hanno telegrafato all'on. Crispi, 
felicitandolo per le festose ac­
coglienze avute in Sicilia. 

Nelle sue risposte l'on. Cri­
spi evi*a In allusioni politiche. 

»W!»Bpw»!«?WfS«HS«IW" 

C O S E 
La" 

jS^ARTE 
.. li Psccliii a Roma. 

Roma 12 — ler sera al Teatro Ar-
gentloa si diade la Bohème di Puccini, 
presenta l'autore, eoa grande sacoesso. 

Nel primo atto deatò entumamo II 
duetto fra Rodolfi) (Garbii,) e Mimi 
(Sthale), che fu bissato tra grandi ac­
clamazioni. Alia fioe dell'atto, due obia-
mat'i. Ma il pubblico vnol vedere l'autore; 
e alla terzi chiamata Pucoiai si presenta, 
pallido per l'emozione. 

Il seconda atto, sebbene eseguito stu­
pendamente, passa sotto uilen/.io. 

Al terzo atto, il pubblico, soggiogato, 
scatta in applausi entnsiastici, e chiama 
tra volte alla l ibaila artisti a autore. 
Si bissa l'ultima parta. 

A l quarto atto il aucoesso raggiunge 
il massimo grado. Applausi senza fina e 
innuma-avoli ch'amate nj;li nrtir.ti e al­
l'autore, ohe viene, in fine, salutalo da 
una vera ovazione. 

C o m e t e commercialo 
S e t e . 

Milano, 13 gennaio. 
Buona, come sempre dal priacipio 

deiran!:0, l'attitudine dei nòstro mer­
cato: di una corta Importanza le ordi-
nazioai della fabbr.ca. 

M e r c a t i a e t t l m a n a U . Beco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzina da L. —.9d a 1.06 
Burro al Chìlog. da „ 1.85 a !!.0S 
Fatate al qaiatalo da , 9.— a 10.— 

fintili. 
all'Ettol. da II. IO.— > ll.iS 

• da . 89.50 « 50.26 
. da . 17.- a 17.60 

mimi 
DEL 

E OISPACGI 
IMATTimO 

ABTOAO LUMAZII 
U d i n e — Via Savorgnana, N, a -— U d i n e 

Graide assortieoto Tini e liiiiiori esteri 
FIASCHETTElllE E BOTTIGLIERIE 

V U PALLADIO N. 
(Caga Cocoolo], 

VIA DELLA POSTA iJ. 6 
(Vìeino al Duomo). 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N, 11 (Anijolo Vi» Lionello) 

Special i tà V I N I C O M U N I e TOSCANI da pas to 
da centesimi 3 0 a lire l.ftO al litro 

» 9 0 » 8.&0 al fiasco. 

(u • 1 / . - a 17.00 ^ ^ 
da . 6.60 a 6.— V 
da . - . - a — IT 
d a . . 1 ^ 
da . ló.SO a aa DB ! • 
-la • 8.91 a 11.92 • 
da • 10.— a 20.— i „ 

Granoturco 
Frumento 
Segali! 
SorgorosBO 
Cm^aantìao 
Bastardono 
Fagiaoli alpigiani 
Faginoll di piausra • -ia • 8.91 a 11.92 
Castagno • da • 10.— a 20.— i 

V o r a n s l . (fuori dazio) 

dniii.if. ('• 4"»'- "l S"""'- "l* t" ^— a 5.10 don alta , „ . . d. , AS0a4 .85 

e(deiiab.ss.({|, : : 4j 
Modioa . da 
Paglia da lettlora • da 

N. B. Il dazio sul imo è di L. "1 
Ctombus l t l l i i l l . 

Logna tagliate al Quint da L. 
Jjegna in stanga * da . 
Garboso forio „ da „ 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 

Premiato Stabilimsnto a motrice idraulica 
p o r l a fabbHcaasloue 

Uste ISO oro e Sito lepo - Carsici 81 Ornati lii carta posta dorati ÌBIÌÌO 
Metri di bosso snodati ad in asta. 

HAffltA GURDINO. N. 17  

T I P O G R A F I A 
al serrizia deli'Intendenza di Fiaan?.a di Udine — As.inme ogni genera di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice doi giornale quotidiano 11 friuli. 

VIA DELLA PREFETTURA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di P i a t i e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposita carte, stampe, registri, oggetti di caticeilerla e di disegno — 
Spacchi, quadri ad nieograda — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, D a z o consumo, Fabbricerie, Opere Pie , ecc . 
VIA UERGATOVECCHIO • VIA OAVOUK N, SI. 

•-0-Q-0-Q-0-0-0-0-Q-0-Q-Q-Q-
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1,96 a 2.10 
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Manzo I. qual. 
• n. 

Vacua 
Pecora 
Ajieto 
Castrato 
Agnello 
Capretto 

di dietro da 
da , 
da < 
da , 
da , 
da 

da 
da 
da 

1.06 a 1.85 
1.3Sal.S6 
0.85 al,SS 
0.86 a 1.35 
a86al,31 
0.96 a 1,26 
1,17 a 1.87 
I.IS a 1.8S 
1.—a 1.30 

, 0.-aO.— 
, 1.06 a 1,36 

Sollatìino dalla Borsa 
UDIHB 13 gosnaio MP8 

Tamperatnra ninioa all'apario 8.0 
LO j . r/inima 2,0 

. * t! '.^erto 0.2 

Vonti doboli e frosohi I qnadr. Qielo novoloio 
0 nobbiczo — qualolie pioggia. 

La questiona cinese e l'Italia. 
Roma 43 ~ Alla Consulta 

si assicura ciie, ael rispondere 
alle interpellanze sulla questio­
ne chinese, l'on. Viscónti-Ve­
nosta insisterà su questo fatto: 
elle cioè i veri interensi poli­
tici dell'Italia sono nel Medi­
terraneo, e che isuoi interessi 
commerciali saranno rispettati 
dovunque sventoli la bandiera 
di una nazione civile. 

Ilal. 6 Vg oratanll 
. iljQ uicso dio 

Ottta 1 Vi oa coupoos . 
ObliUgasitui Ann Bcilei, 1̂  'la 

Ql!tfeitflg;na!fl»iftt 
IFarrofio moridienali ox . . , . 

> 8 '/o Italiano n <oup. 
Fondiaria il.u-iia d'ItÂ iR -1 S'g 

. 1 V, 
6 'U Bongo di Napoli 

FoROTla nduo-Pontobba . , . 
Fonda Caisn Risp. Uilnco5'''y 
Praitite PcoTÌiicia dì Udina . , 

Uaaaa d'Italia «a coaponi . . . 
. dì Udine 
> Popolare Priulana , , , . 
a Cgop'̂ iratlTa Udiness , , 

Oofonifloio Udincifl ex Coap. . 
• Veneto 

Hoei&tà TEarnviA di Uiiif.e . . . 
» Fon. Merldion. et. eeup. 
« • Mediton.excoup. 

l'iemlsX a vnKs£%<a 
Praaola eh^ue 
QermelUR , 
Ito&dm 
Aneti'ia Hun«onot9 . . . > 
Oerone i 
^apsleoni 

Ohiasara Parigi ea coaponit 

, gen. I l , gon. 13 
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9».'/. 

380,-
soa.— 

93 45 
il8e5< 

107 80 ! 
90.i/, 

836.— 
308— 
498 — 
607.— 
440.— 
470.— 
6ie.— 
l o a . -

398 — 
136.-
180 . -
84.69 

1350.-
2 5 3 . -

8 5 . -
7 1 0 -
614 V, 

10430 
139 60 
28.46 

«30. 
110. 
20.98 

94,32) 94 35 

(al lervizio di S. M. il Re) 

A N T O N I O F A N N A 
Via CaTOnr - UDINE - Via Cavonr 

Grandioso asaortimento cappelli da si­
gnora gueraiti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colora richiesti. 

Cappelli novità dalla Gasa Borsalino 
e Johnson, a prezzi modici. 

Dfiposito di oappaìll economici da lire 
1 < 1 5 a lire 3 > 

ACQUA DI PETANZ 
che dai Ministero Ungherese venne bre 
voltata « L a a i r l u t a r e ». SIEGI 
UESÀfiUE S'OSO — SUB SIFLOUI 
D'ONOBS - lISDÀ^IiIÀ D'ÀEQENXO 
a Nr.poii al IV Congresso Interiiaziouala 
di Chiaiica n Furmacia nni 1894 — 
SUSOENIO OBUTIFIOÀTIITAIiiIÀI^I in 
otto anni. 

C'iooessionario per l'Itali» A> V« 
H a t l d o , U d i n e , Suburbio Villalta, 

r.KceLsiOR 

CANDKLE da TAVOLA 
i n CERA d i M A S S A U A 

Da ctnleiliiio • 1/3 ti counmo iITtn. 

Luti tniniiuiii e trllliite 

2 7 0 ore di luce 
toiilipinloie 130 toiltll 

IH ilji!d:ii Eiiiilli li u 4 

S O O ore di luce 
uiriifuiiciil 119 cullU 

il tmnt cassi la U 7 

BinATA eiBAITlTA 

496.— casa marchese Fabio Manj^illi. 

U o - Rappresentante della V I T A L E 
48a!— i inventiila dal chimico Augusto Joua di 
61»'-
10»,-

841.— 
126.--
130 . -
34.60 

18B0.— 
264.— 

8 5 . -
735 . -
Bli.— 

104.80 
129.60 
26.46 

2 2 0 . -
IIO.— 
ÌI0.94 

Torino, surniRato di sicuro pftetto, 
l ìTOOMF^ABILa e SÀIiUTABS al non 
sempre luuocjo zolfaio di reme per la 
cura delia vite. Istruzioni a disposizione. 

Spelili )nl fraitutiB a doinl-
{-ilio In iuttu 11 ne,;no |M-«rlo 
ItiY-.tà .11 r.;i:l()l.iin raglift il 
l-r->vi!r/iat(i yubliiiiidulo 

i Siikktti 
d. vr.'iu.sft. 

ParleHxt 
•a onuns 
u. i.Ba 
0. 4.45 
M,* 6.08 
D. 11.86 
0, IS.20 
0 . 17.30 
D. ao,i8 

Arr((< 
L TUasiA 

6,55 
8,60 
9.49 

14.15 
18.30 
2 2 . » 

Parittuo 
»a m u n à 
D. 4.46 
0 . B.IX 
0 . 10.60 
D. 14.10 

M.«17.«B 
M. 18,30 
O. 32.80 

• Arrivi 
k uaDoi 

7.40 
10.— 
16,24 
18,66 
31,40 
38.40 
3.04 

i*) Questo treno il ferma a Pordenone. 
(**) Parte da ferdenene. 

Il cambio dai oertiflcati di pagamento 
di dazii dagtinall à fissato per oggi 
a 1 0 4 . 8 1 . 

L n B a n c a d i U d i n e cedo ()ro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bi;! sognato por- i oertiflcati dogaaiili. 

ANTONIO ANOEU gerente reipiniabiie 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHÌRURGQ-DENTIST.A 

DBIiLB aOUOIiB D! VIENNA 

Assistente n umltl mi lei iott. pf. STetincicii 
Tislte B fioPBlti julie ore 8 & \l 

!r>.Ji,'ae " Vi», del Monto, i 2 •• '< ió5ì!«sf| 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mazxorini) al 
prezzo di lire « t i K O al paio. 

»& VBun a roirmia a i roHTiwA k i n m 

». 6.60 8.E6 0 . ;6.10 9.— 
I). 7JS6 8.65 D. 9.39 11.06 

». 10.36 13.14 a. 14.39 17.06 
U. 17.06 19.08 0. 18.66 18.40 
0. 17.35 20JM) D. 18J7 20.05 

DA aiai-MA a sriLDiB. M SHLDU. a eaZAiUA 
0. 9,10 B.66 0. T.66 8.35 
M. 14.35 15.36 M. 13,15 14,— 
0. 18.40 19.36 " l 17.30 16.10 
DI c i s i a s i K PoaTooK. DAPORTOOU ÀCASAMA 
0. 6.46 6.23 o: 8.01 8,40 
». 9.06 8.42 0. 18.06 18.60 
0. ÌB.60 19,83 0. 21.37 33.6 
oaa,aiaiu3io i .-nuam DATsisani AB.aioxaiO 
0. 0,10 8,85 0, 6.50 8.40 
0. 8,65 11J20 0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.30 17.40 0.12 60 17J0 
SA ooiKH A vanumi DA nUSTK I. l'awii 

M. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
0. 8.01 10.37 0 . 9.— 13.66 
SI. 15.42 19,46 0. 10,40 19.66 
0, 17.3» 30.30 M. 20.45 1,80 



rbfa'rtio ?6fiop&'eno(SreiMWTtf nostra èfetllialma otiantatS' 
dame e dei signor! dall'alta ap'stoorazla ohe banevolmvnta 

oi .Invitarono a fare un* Sspol apaoiale; per>> (Questo-abbiamo i 
preparato il "SAPOL VENUS „ il quale, per la sua inezia rioaroata, e per squisitezza e intentiti di apaoiale prafiimqj puik, 

adirsi la'q îiiteMeriia' del già fiolo finisàlmo'"'Sapol,, o, più modernamente, un varo ** SupaYMpol,, —-'Oosta L, 8,7B, 
. --. - _ . . . . _ • •. .,^^^^j^fA x-i„ _ L.-.i. . ^ . . » ioi.-L! j.. _.-i_ da A. BERTELLI & C.,-

Emanuele, MILANO. 

PEi:ì:SyftREtE(?ANfm 
!0 per •J)offta. Tre pezzi, in elegUii-̂ ltétma scatola marooohinata, L. 7.S0, fî ànohì dì porto, d 
SL pji6*a6tlui8taKe anche noi nostî ì'-à'î ntuoai magazzini nell'Ottagono della Galler'la Vittorio 

Le insemoni T^erlf^Èrinli si ricevono ègfcMsitànieiité 'Jiresso FAmniinistrìi^one del Giornale in Udine 

NAVIGAZIONE 
O o. 

ALE ITALFANA 
Meyif lDi le FLORKì-HDÉiTTINO 

Compartimento dì Genova 

-Stcietà mtàìki 
C»eir(BÙIutario . . L. S'oMOOÓ'. 
tal* I Kiiioso e rernto • 33,000,000 . 

SeSe Coatrale ROMA. 
''3èèi'Cum ì̂irtimenUUPBlermQ-Gtin6i/a; 

Per MonteTÌdeo e'tliehos-Aires 
toccando-BARCELLONA | 

Paftee f ostali'ta .fe &MOVA il 1° e ISJ'ogai lese^ 
, Casa Speciale della Sccietà 'cbn'> V<S|(̂Sil4> ceièi^liiii&ti di prima cinsse. j 
' perrìmbarcodipftBaeggerìemeroi ,,j., ,. J 

UDINE - Via Aqoilaja, N. 91 — UDINE Comodfj |ostallazioDÌ a bordo —• VIÀ(}Q'I IN 18 QlOiKNI — Illuminaziotie n luce «letlric». j 

i 15 Gennaio (Postale) Vapore O P H W J ^ É '' •*°^'^^'^^"' '" -
Tonnalìate 0000 — Comandinti) V. K. L>i>rollo, 

15 Febbraio (Pestale) Vapore P E R S E O 
TooDOliato 60OO — Comandante Q. Piocooi. 

(Pestiilé)"Vapors S f A I O 
Tonnellata 6001 — CkimindiRie Parodi. 

)')>Mapzff''(Pffétiale) Ve 
Tonnellate SOOO 

pore>:REGINA MARGHERITA 
— Cô Audante A. Serrati. 

Per HìO~JANEIBO 6 SAN!OS (Bpasile) paptenza ogni mese, ollii'8 le straordinapie | 
'l'assaggi gratis sul mare ar-fetfliglie legfftafinèiite-'costituite di oontudiui. (f 

ÀVvertcnì i i i i ' t Si «ilBtittaDb merci e passeggien da Venezia per Alessaciìria d' Egitto e per tutti i porti, 1 
tocoatt.'.dftilttìSocietà, del Levaoto, Mar Risso, Indio e due Americhe. £ 

Per infdt'tnazioni ed imB&rco''dirigersi io t j c l l n e alla Cima Speciale della, Sbc!»t^ l'appreseutata dal 
iSSìIrÓKilO P A K E T T I ooatroUors - Via Aquile]» N. H 

ed in Provincia alle Sub-Agenzie della Società munito dell'insegna <»ociale. 
Domandare stampati o acbiaTlmecti che si rimsttono a giro di Posta. 

mmùwmumàìÈi) 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettos è l'Acqua 

di Plori di. Giglio e Gelsomiao. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che {.tire non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sp'irire , 
inaccfi|'róp?o. Qualunque signora (e quale non lo è!) 
gelosA';|ielÎ t purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno- dell'Acqua di Giglio e < Gelsomino il cui uso di- j 
venta ormai generalo. ,.„,.Ì[^Ì^Ì . ' , i 

Pce?Io: alla bottiglia li. t . a o . . \i , i 
Trovasi vendibile'presso riI(llóiq"Annunji d-.I Gioì naie 

IL FRIULI, Udine; viìi'dBlIa'TVeWMVa liv 6. ''J 
.•., ' i'f.ii.ii .-. ••••'«Ss 

'CÈM FATALE! 
Portnipp al togho ipeaB 
DppQj nne baina ceno 
Di soportà U pana 
D'̂ n boa iic-Ior di âT ; 
lÀ'̂ lì c'ia a' ha la paUne, 
Il t'tr i al itnt brusor, 
L* è ars il glutidor, 
'E' lon frnuM i nw. 
L*è ea* il catarro gatirieo 
Ch'ai fai ratit la bilo 
£ Al tagba di'finii* 
Cui ĉ oÙ aa boa porgant 1... 
— Qholìt inrooe iTels 
TJD got di A x n a r o Olox* le (^ 
E doto ehoate atoria 
E finirà t* un lamp 1 

(*) M fttrmaeiita I. Sundri di Fmgagna. 

' WUiMteea'tiitlv'o è l iepnritdva d e l s a n c u e 

I * Idei Pro f . 'li}HraE:«>iT4» l>it€ll 'J.'«iìfO 
J ' tVi>'pUll,'4"Calata S. Marco «casa propria). 

! presentate al Ministero (lell'iuterno del Regno d'Italia, Direzione Sanità, che non si op­
pone alla vendita. , 

Ad evitare che'il pubbli'O resti inpanntto da equivoche pubblicità dalle Jalalpoa-
zìon' dei prodótti della nòstra" Ditta, dn sleale concijrrenza, 6 utile Ricordare chjî i'prodotti 
e lo Solroptto Pasllu'nu della Cas'i firiieatoPaglIiiuo sì vendono risei asivataonte 
in Napoli, 4, Calala San Mftrcò, prèsso li( dotta Casa, la quale non ha auceursalo'aUiroifè. 

I ND. Esigere sulla l'ocoetlo e sulla'Scatola la Marca di,f8bbrioidP|»sit^-«'>I*Hna 
di Legge. 

ooooodòOQida^oooooooooooooooo 
VEM lELA ALL'MMCJA 

' « a - jPStu. JBL- JC-. JBS v=». .r«l;"*: 
' M i l a h o -'Fdrihacici-'AiitiftÀiii T e i i c à , successore a Bàlkani • 
! con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
I Presentiamo ijuesto pr«parato idettnostro' Laboratorio,.dopo ,una lunga serip d'anni 
' di pi-ova, avendone ottenuto un pieno supoesso, nonché le lodi più 'sincere ovunque e 

stato adoperato, ed una dilfusissimil'iVeÀ"'!!'» ''» .'i^W'), ", À" .*?"''5''-.te^.JoQni lUn-yj, 
j Esso noft,;devQ esser confuso'con ' altro'spediauta cbé portano lo srBaso WOB'li 
' cl'ie'sono; INEFFICACI, e'spesso, dannoso.; Il ncitro proparato 6 dh' OléOsftarato • disteso 
1 su' tela .che contiene i-pripcipii dall'ariiloB iiaiin'dikiiu,' pianti» nativa- Holleiarpi,'-oo-
• noadiuta Uno dalla più remota-aiitiohità. „ ' , 

FHHio'stro scopo di trovare'il'ùiodo di avere la nostra'tei» nella quale non'• mano 
alterati i'prihcipii dell'arnica, ••o-'ci''ài'mlio felicemente riusciti mediante up)V,̂ wW«ì«»o 
AtóecItliVi ed iiii'«^|»Wi»»o>«l!i»<ililflÌ.i™ c«olu»8wai Invonit lane e pFapHi^e<>, 

La nòstra tot* viene talvolta FAIISII'ICATA el imitata goffamente ^^ VERDERAME. 
VELEvN'O conòscinlb'per la sua aiionp i ctA-rosiva,, s questa devejes'qer , nuotata rjphie-
dendò'VmelU-che pòrta le'iiòstrè"vere iinarche di'fabbrica, ovvero quelli inviata difotia-
mcnte da 114" nostra Farmacia, ĥe é timBrata ih oro. , , , - , HL-,, . 

'Innumerevoli soncda, guarigloniv ottenutb in ihelto ' malattie, ''come lo"!at»esteo i 
MnwaePOBli«er(IH.ea4l..«iuM'Poai»cdIa'nia. In tdtti i dolori', 'l'n geiiordle, ed lin 
particolare nBll4o)!»ml*iilB»'"'< neictreiimi«i<l'iiiil il-i]«||ftil K«l*«o-d6l'SorpO l«<ktt^-
rlKlono è prouta. Giova nei dalori r«ai>'ll dtt eollea'hBf|»IM«a,-nelliì ma-
la l t l o di u t ero , nelle l eucorree , nell'atoba^iiaineoto 'dta.<«ra - e e » . Serve 
a lenire i do lor i da artrtt lde erai>laM',>'ilai«o4<»>'risol,vo-da.callosità) ^hifadu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili appliiiniom, per malattie chirurgiche 
e specialmente pei calli. . . . 

Costa lira lO.M ,al metro — Direi a.ftO al dhzKJtnietro, 
'tipe i v i » Ili-Schedai frane» a domicilio. 

'"llt^ToWillfta^r lil^bitìitó'Vabris Aiigeld, G. Ceihelli, L', Hiasióli,'PaiWadia^lls 
SirèdB'FIlipUziî Girolatali; '«éSTlMa; Fàtmncia C. Zanaltli Farìiaoia'P3lit<)iJi|̂ 1i»IWI«o, 

• Muiiio 

iérYa'VitWio EniJnuc(Ì'e,'N.-72 Caia-A.'(Manzoni e corap.; Via Sala N. 16; B o m a , fi» 
Erato, N.. 96 e in tutte .le principali-HàrmncJe "del,I^egno. 

riiHIÌBi e ^MibbltettKlotii d'osiii "ì 
_^., „. ^ ,„„Ì lMoat f ' «fella" MtìogiwM»""**!' ''I 

Udiaa, 1808 — Tip, Marco Bardnsoo. 


